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Art. 1 - Oggetto del Regolamento 

Il presente Regolamento disciplina il funzionamento della Centrale Unica di Committenza (d’ora in 

poi C.U.C.) del Consorzio “I Castelli della Sapienza” istituita il 26 marzo 2016 ai sensi degli artt. 

30 e 31 del D.Lgs. n. 267/2000 e in attuazione dell’obbligo di cui all’art. 62 co. 6 del D. Lgs n. 

36/2023 e s.m.i.; 

Le modalità di funzionamento della C.U.C. sono disciplinate dai successivi articoli del presente 

Regolamento che traggono origine dall’approvazione dello schema di accordo consortile ed il 

regolamento istitutivo della C.U.C. di cui alla Deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 12 del 

26/11/2014; 

L’Ente Capofila è il Consorzio “I Castelli della Sapienza”. 

La C.U.C. è costituita nell’ambito della struttura organizzativa del Consorzio, e la sede è identificata 

presso il Consorzio “I Castelli della Sapienza”, sita in Piazza Umberto Pilozzi, 9 – Valmontone 

00038 (RM);  

La C.U.C è priva di autonoma personalità giuridica, ma si configura dotata di autonomia operativa 

– funzionale, come meglio specificato ai successivi articoli. 

La C.U.C. si avvale delle risorse umane dei Comuni aderenti tramite convenzioni e del personale 

interno, con spese a carico del bilancio del Consorzio "I Castelli della Sapienza”; inoltre, potrà 

avvalersi di figure od organismi esterni di elevata professionalità per l’assolvimento di specifiche 

quanto complesse attività di sua competenza. 

I mezzi e le attrezzature necessarie al funzionamento della C.U.C. sono messi a disposizione dal 

Consorzio. 

Nell’espletamento delle sue funzioni, la C.U.C. opera nel rispetto dei principi di economicità, di 

efficacia, di pubblicità, di trasparenza, di libera concorrenza, di non discriminazione e nel rispetto 

della normativa vigente in materia di contratti pubblici. 

 Art. 2 - Ambito di competenza e funzioni della C.U.C. 

La C.U.C. cura la gestione della fase di affidamento delle procedure di gara per conto delle Stazioni 

Appaltanti (Enti/Comuni aderenti e Enti/Comuni che aderiscono per attività di committenza 

ausiliaria) riguardanti l’affidamento di lavori, servizi e forniture soggette alla disciplina del D. Lgs 

n. 36/2023 e s.m.i.. 

La C.U.C. ai sensi degli artt. 62 e 63 del D. Lgs n. 36/2023 e s.m.i. è qualificata per l’affidamento 

dei lavori, servizi e forniture senza limite di importo, e si avvale di una piattaforma certificata e, 

inoltre, può procedere con gli affidamenti anche tramite il portale MEPA su delega dei RUP delle 

Stazioni Appaltanti. 
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In fase di attivazione procedura, la C.U.C. si occupa di verificare i criteri di selezione e di scelta del 

contraente. Inoltre, in caso di ricorso al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 

verifica i criteri di valutazione delle offerte, le loro specificazioni come sub-criteri, i relativi pesi e 

sub-pesi ponderali, la metodologia di attribuzione dei punteggi nonché la formula di attribuzione 

del punteggio economico; 

Collabora con i RUP delle Stazioni Appaltanti alla predisposizione del Bando - Disciplinare di gara 

o Lettera d’invito, ed eventuali allegati di partecipazione, previa acquisizione della documentazione 

tecnica oggetto dell’affidamento; 

Nomina la commissione giudicatrice avvalendosi del personale interno, e previa richiesta di 

disponibilità dei dipendenti pubblici della Stazione Appaltante, nei soli casi di procedure di gara da 

aggiudicarsi tramite il criterio dell’OEPV (offerta economicamente più vantaggiosa) può avvalersi 

di esperti, iscritti all’Albo dei commissari di gara costituito presso la C.U.C.; 

La partecipazione nelle commissioni di gara di dipendenti della Stazione Appaltante è a titolo 

gratuito. 

Nel caso di componenti esperti selezionati tramite l’albo dei commissari di gara costituito presso la 

C.U.C., il compenso spettante è stabilito dall’avviso di manifestazione di interesse per 

l’acquisizione di candidature finalizzate all’individuazione dei componenti delle commissioni 

giudicatrici per le procedure di gara; 

Trasmette al RUP la proposta di aggiudicazione e, in caso di verifica dell’anomalia delle offerte, 

offre supporto al RUP delle Stazioni Appaltanti;  

Provvede all’acquisizione del CIG, che sarà preso in carico dai RUP al termine delle operazioni di 

gara; 

Effettua la verifica dei requisiti sull’aggiudicatario mediante FVOE 2.0. 

Le funzioni indicate al presente articolo sono dettagliate nell’Allegato Procedure operative per il 

funzionamento della C.U.C. 

Art. 3 - Funzioni ulteriori della C.U.C. 

Promuove corsi di formazione rivolti ai tecnici dei Comuni aderenti alla C.U.C., organizzati dal 

Consorzio I Castelli della Sapienza, finalizzati al miglioramento delle competenze riguardanti la 

gestione degli appalti e tutte le attività connesse, con riferimento agli aggiornamenti normativi del 

Codice dei Contratti Pubblici. 

Art. 4 - Responsabile della Centrale Unica di Committenza 

Il Responsabile della Centrale Unica di Committenza emana gli atti amministrativi della C.U.C., 

coordina le attività del personale, collabora con il Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.) di cui 
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all’art. 15 del D. Lgs n. 36/2023 e s.m.i., individuato da ciascuna Stazione Appaltante. 

Art. 5 - Responsabile per la fase di affidamento 

Ai sensi dell’art. 15 co. 4 del D.Lgs. n. 3672023 e s.m.i. il Responsabile della C.U.C. è anche 

Responsabile della fase di affidamento della procedura di gara, e i compiti a lui dedicati si esplicano 

in quelli definiti all’art. 2. del presente Regolamento. 

Art. 6 - Gestione del contenzioso derivante dalle procedure gestite dalla C.U.C. 

In relazione agli eventuali contenziosi eventualmente insorti in riferimento a procedure di 

acquisizione di lavori, beni, servizi e beni da questa effettuate, la C.U.C. collabora con i comuni 

aderenti fornendo elementi tecnico-giuridici per valutare la necessità o meno della costituzione in 

giudizio, e mettendo tempestivamente a disposizione tutti i documenti relativi alla procedura rispetto 

alla quale è insorto il contenzioso per facilitare l’esercizio della difesa. 

Le Stazioni Appaltanti valutano, nel rispetto della loro autonomia, se costituirsi o meno in giudizio, 

eventualmente associando le proprie posizioni nell’ambito del processo. I contenziosi saranno gestiti 

d’intesa con le Stazioni Appaltanti, ferma restando la reciproca possibilità di costituzione anche 

autonoma. Le spese sono compensate in funzione della titolarità della competenza. 

Art. 7 - Regole di gestione della CUC per l’espletamento delle gare 

In una logica di coordinamento e programmazione nonché di efficienza le Stazioni Appaltanti 

trasmettono alla C.U.C. tutta la documentazione necessaria per l’avvio della procedura di scelta del 

contraente, ed in particolare: 

- la determina a contrarre; 

- l’indicazione del R.U.P. ed un eventuale referente a cui inoltrare le comunicazioni previste 

per l’espletamento delle procedure di gara; 

- tutti i documenti tecnico-progettuali eventualmente a questa allegati. 

La C.U.C., ricevuta la documentazione di cui sopra, predispone il Bando - Disciplinare di gara o 

lettera di invito ed eventuali allegati in maniera tale da garantire la conclusione del procedimento di 

aggiudicazione entro tempi conformi al D. Lgs 36/2023 e s.m.i., rispettando l’ordine cronologico di 

arrivo delle richieste di avvio delle procedure di gara.   

Al termine della procedura la C.U.C. trasmette al Comune interessato tutti gli atti relativi unitamente 

alla proposta di aggiudicazione ai fini dei successivi adempimenti a carico della S.A. e della 

sottoscrizione del relativo contratto. 

Nelle procedure gestite dalla C.U.C. trovano applicazione le norme ed i regolamenti vigenti in 

materia di contratti pubblici ed in particolare, le disposizioni del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 
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Art. 8 - Attività di competenza delle Stazioni Appaltanti  

Nell’ambito dei procedimenti di competenza della C.U.C., le Stazioni Appaltanti, ciascuno per il 

proprio ambito di competenza, esercitano le funzioni ed assumono gli oneri seguenti: 

a) nella fase di programmazione, precedente alla trasmissione della documentazione per 

l’avvio della procedura di affidamento: 

a.1) provvedono alla programmazione dei fabbisogni, anche attraverso l’adozione e 

l’approvazione dei programmi biennali degli acquisti di beni e servizi e programmi triennali dei 

lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali; 

a.2) individuano i lavori, i servizi e le forniture da realizzare; 

a.3) individuano e nominano il Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.) di cui all’art. 15 del D. 

Lgs n. 36/2023 e s.m.i.,  

a.4) provvedono alla progettazione, in tutte le fasi, dei lavori, dei servizi e delle forniture; 

a.5) collaborano con la Centrale unica di committenza ai fini dello svolgimento delle procedure di 

acquisizione nel modo più efficace possibile; 

a.6) predispongono e approvano gli atti che fanno specifico riferimento ai rispettivi bilanci di 

previsione; 

a.7) redigono e approvano i progetti, i capitolati e gli altri documenti connessi; 

a.8) inviano tempestivamente alla centrale di committenza il modello necessario per l’attivazione 

della procedura di gara; 

a.9) verificano, prima di avviare qualsiasi procedimento di gara, se ricorrono i presupposti per 

l'acquisto tramite le convenzioni di cui all’articolo 26 della Legge n. 488/1999 o mediante il 

mercato elettronico; 

a.10) acquisiscono e trasmettono alla Centrale di committenza il Codice Unico di Progetto (CUP), 

ove previsto; 

a.11) adottano la determinazione di decisione a contrarre anche ai fini di quanto previsto dalla 

disciplina della contabilità dell’ente locale in ordine alla programmazione e alla costituzione della 

prenotazione dell’impegno di spesa. 

b) nella fase di svolgimento e aggiudicazione della procedura di affidamento 

b.1) collaborano con la Centrale unica di committenza in relazione allo svolgimento delle 

procedure di affidamento, quando richiesto (ad esempio: provvedono all’effettuazione di 

sopralluoghi obbligatori, ecc.); 

b.2) acquisiscono, su trasmissione della C.U.C., le risultanze di gara e la proposta di 

aggiudicazione; 
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b.3) curano la conclusione della procedura di affidamento mediante adozione della determinazione 

di aggiudicazione, con costituzione dell’impegno di spesa derivante dai risultati della 

procedura; 

b.4) formalizzano il contratto con l’operatore economico individuato quale affidatario. 

c)  nella fase di esecuzione del contratto 

c.1) curano la gestione di tutte le attività relative all’esecuzione dei contratti previste dal D.Lgs. 

36/2023 e da normative specifiche; 

c.2) verificano le condizioni sussistenti per eventuali varianti in corso d’opera (per i lavori) in base 

o in corso di esecuzione (per servizi e forniture di beni), con relative decisioni, con correlata 

comunicazione tempestiva alla Centrale unica di committenza; 

c.3) adottano le decisioni relative alla gestione di criticità e di inadempimenti imputabili 

all’operatore economico prestatore di servizi, esecutore di forniture o realizzatore di lavori, 

compresa l’applicazione di penalità e la risoluzione del contratto; 

c.4) adottano le decisioni, motivate da interesse pubblico, di recesso unilaterale del contratto; 

c.5) svolgono tutte le attività informative e comunicative connesse all’esecuzione dei contratti di 

lavoro, servizi e forniture di beni con assunzione, a proprio carico, delle spese di pubblicazione; 

c.6) provvedono alla stipula del contratto d'appalto e alla gestione della fase di esecuzione e di 

collaudo; 

c.7) effettuano il monitoraggio dell’esecuzione del contratto, in specie per la redazione di eventuali 

varianti in corso d’opera, ritardi sui tempi di esecuzione della prestazione, richieste di maggiori 

compensi da parte delle imprese aggiudicatarie degli appalti, ecc.; 

c.8) si fanno carico degli oneri derivanti dall’eventuale contenzioso emesso nei della Stazione 

Appaltante; 

Le funzioni indicate al presente articolo sono dettagliate nell’Allegato Procedure operative per il 

funzionamento della C.U.C. 

Art. 9 - Risorse finanziarie per il funzionamento della C.U.C. 

Le risorse finanziarie necessarie per il funzionamento della C.U.C. sono a carico dei Comuni 

aderenti, attraverso il pagamento del contributo alla Centrale dovuto per le gare espletate, stabilito 

dalla Conferenza dei Sindaci; 

Le somme che ogni singolo Comune aderente deve attribuire per il funzionamento della C.U.C. 

debbono essere preventivamente individuate nei quadri economici di progetto alla voce “Spese 

Generali”. L’entità di tali somme è definita con deliberazione della Conferenza dei Sindaci in 

percentuale all’ammontare degli importi base d’appalto dei vari lavori, servizi e forniture, 
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suscettibile di adeguamento in funzione della situazione rendicontate di cui al successivo comma; 

Resta salva la facoltà della Conferenza dei Sindaci di individuare una somma massima per le spese 

generali di ogni singola procedura. 

Le somme di cui al comma 2 del presente articolo possono essere destinate, a titolo di motivati 

compensi, anche per il personale tecnico-amministrativo della C.U.C., come dettagliato nella tabella 

relativa alle percentuali da richiedere sugli affidamenti; 

Annualmente, e comunque non oltre il 30 settembre di ciascun anno, si procederà, a cura degli 

organismi della C.U.C., ad effettuare una valutazione dei costi della CUC. Ove risultassero risorse 

finanziarie insufficienti per il corretto prosieguo delle attività, i Comuni aderenti saranno chiamati 

a contribuire con una quota aggiuntiva proporzionata al valore delle procedure di gara già svolte o 

da svolgersi nel corso dell'anno. 

Art. 10 - Dotazione di personale 

Il Consorzio assicura la dotazione delle risorse umane alla C.U.C., e si impegna a finanziare, con 

fondi propri, l’attività della C.U.C., mettendo anche a disposizione, per l’assolvimento delle relative 

incombenze, la seguente dotazione di proprie risorse umane: 

- Il Responsabile del servizio; 

- Gli Istruttori tecnici; 

- Il Personale di supporto amministrativo. 

È prevista la figura del Vice-Responsabile, che svolge i compiti previsti dal presente Regolamento. 

Comuni aderenti mettono a disposizione della C.U.C. le risorse umane necessarie e definiscono 

soluzioni coerenti con la normativa e le disposizioni contrattuali vigenti al fine di consentire 

l’operatività di tali soggetti nell’ambito della struttura organizzativa della C.U.C. 

Art. 11 - Strumenti di comunicazione tra i contraenti 

I Comuni aderenti si riuniscono una volta l’anno, al fine di sottoporre all’assemblea dei sindaci 

l’andamento, le eventuali adesioni o recessi dei vari Enti/Comuni e l’approvazione degli atti 

regolatori della C.U.C. 

Art. 12 - Recesso 

Il recesso del singolo Ente/Comune dovrà avvenire previa comunicazione scritta da inviare a 

mezzo PEC alla C.U.C. allegandone opportuna Deliberazione; del recesso ne verrà preso atto nella 

Conferenza dei Sindaci della C.U.C. con apposita deliberazione. 

Il recesso è consentito solamente al termine dei procedimenti in corso già affidati alla C.U.C., con 

formale preavviso che dovrà pervenire alla C.U.C. entro il termine minimo di giorni 15 (quindici) 
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dall’ultimazione attesa dei procedimenti stessi. L’ente/Comune dovrà liquidare gli incentivi dovuti 

per le procedure espletate. 

Art. 13 - Revisione del Regolamento e adeguamento dinamico 

Le clausole del presente Regolamento che recano riferimenti alle disposizioni del D.Lgs. n. 

36/2023 nonché ai provvedimenti attuativi dello stesso e ad altre disposizioni di legge relative ai 

Contratti Pubblici, si considerano automaticamente adeguate alle eventuali disposizioni 

sopravvenienti, qualora le modifiche stesse siano di dettaglio e quindi non rientrino in quelle di 

cui al comma seguente.  

Qualora le disposizioni sopravvenienti di cui al comma 1 rendano necessarie modifiche 

obbligatorie ai contenuti del presente Regolamento, gli Enti associati provvedono alla revisione 

dello stesso, sia modificandone i contenuti sia eliminando previsioni non più applicabili per 

incompatibilità con le nuove norme.  

Art. 14 - Controversie e contenziosi 

Per eventuali controversie in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia del presente 

regolamento, le parti si impegnano a esperire un tentativo di conciliazione in via amministrativa. 

Ove il tentativo non riuscisse, le controversie debbono essere devolute alla giurisdizione esclusiva 

del giudice competente. 

È escluso, in ogni caso, il ricorso all’arbitrato. 

Art. 15 - Norme di rinvio 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si fa rinvio alle norme del 

D.lgs n. 36/2023 e s.m.i. nonché alle norme vigenti in materia di ordinamento degli Enti Locali e 

alle Procedure Operative per il Funzionamento della Centrale Unica di Committenza aggiornate 

allegate al presente Regolamento.  

Art. 16 – Riservatezza 

La CUC gestisce i dati personali relativi alle procedure di acquisizione di lavori, servizi e beni nel 

rispetto delle condizioni determinate e delle misure richieste dal D.lgs. n. 196/2003 e del Regolamento 

(UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali.  

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016, esclusivamente nell’ambito 

della gara, per l’aggiudicazione e la stipula del successivo contratto di appalto a cui il presente 

documento si riferisce. Ai sensi del Regolamento UE i dati raccolti sono destinati alla scelta del 

contraente ed il loro conferimento ha natura obbligatoria, fermo restando che l’operatore economico 

che intende partecipare alla gara o aggiudicarsi l’appalto e successivamente stipulare il contratto deve 
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fornire alla stazione appaltante la documentazione richiesta dalla vigente normativa e dal presente 

disciplinare. La mancata produzione dei predetti documenti comporta l’esclusione dalla gara o la 

decadenza dall’aggiudicazione. 

Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui al capo terzo del Regolamento UE n. 679/2016, in 

particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la 

cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro 

trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile per la protezione dei dati 

personali, punto di contatto: rpd@castellidellasapienza.it  

I dati raccolti possono essere comunicati al personale della stazione appaltante che cura il 

procedimento di gara ed esibiti ad ogni altro soggetto che vi abbia interesse nel caso di richiesta di 

accesso ai sensi della L. 241/1990.  

Titolare del trattamento dei dati è: 

Centrale Unica di Committenza Consorzio I Castelli della Sapienza 

Piazza Umberto Pilozzi 9 - P. IVA/C.F. 06532741003 

PEC: cuc@pec.castellidellasapienza.it   

Posta elettronica: cuc@castellidellasapienza.it   

Responsabile del trattamento: Arch. Enrico Bonuccelli. 

Per tutti i trattamenti di dati personali effettuati nell’ambito dei servizi erogati dal Fornitore al 

Committente, dovrà essere garantito il rispetto delle vigenti norme, comunitarie e nazionali, in 

relazione al trattamento di dati personali, ciò sia nella fase di realizzazione ed avvio dei servizi che 

nell’esercizio a regime nonché a fronte di eventuali variazioni della normativa di riferimento. 

All’avvio del servizio, il Fornitore verrà nominato, con apposito atto negoziale ai sensi dell’art. 28 e 

seguenti del GDPR, “Responsabile del trattamento” in relazione alle attività connesse all'esecuzione 

del presente appalto. Il trattamento dei dati personali da parte dei servizi erogati dovrà rispettare tutti 

principi di cui all’Art. 5 del GDPR. 

I singoli enti sono i titolari del trattamento dei dati personali acquisiti in relazione alle attività di 

gestione delle procedure di affidamento di lavori, servizi e beni ricondotte alla competenza della 

struttura organizzativa operante come CUC, per le fasi da essi gestite, riconducibili in particolare alla 

programmazione, alla progettazione e all’esecuzione.  

Art. 17 - Disposizioni finali e transitorie 

Il presente Regolamento entra in vigore a far data dal 06/10/2025. 

Il presente Regolamento abroga tutti i Regolamenti adottati in precedenza ed attinenti la materia di 

cui trattasi e costituisce lex specialis per le procedure e le norme regolamentari in esso contemplate, 

nei confronti di eventuali norme regolamentari o atti dell’Ente approvati antecedentemente e con esso 

mailto:rpd@castellidellasapienza.it
mailto:cuc@pec.castellidellasapienza.it
mailto:cuc@castellidellasapienza.it
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contrastanti. 

Le norme regolamentari vigenti negli Enti/Comuni che approvano il presente atto non compatibili 

con i contenuti dello stesso si intendono abrogate. 

Il funzionamento della C.U.C. secondo la disciplina prevista dal presente regolamento rimarrà in 

vigore fintanto che non si provvederà al formale scioglimento del Consorzio. 

 


